· LO STAGE: UN’ESPERIENZA DI OSSERVAZIONE PARTECIPANTE

· Disegna la struttura (ovvero la scuola materna/ludoteca).

· Informati sulla funzione dei vari spazi e descrivila.

· L’aula della classe che ti è stata assegnata, quali arredi contiene? Come sono dislocati? Che  “idee/messaggi” comunicano? (Lo stesso vale per i diversi spazi della ludoteca).

· (Ricorda che l’organizzazione degli spazi orienta il nostro comportamento e la tipologia delle relazioni. La posizione occupata dall’insegnante, la disposizione  e l’organizzazione dei banchi, sono elementi che contribuiscono a definire culturalmente  il gruppo. Lo stesso accade per gli arredi e per gli oggetti contenuti nell’aula.  Il modo con cui essi sono disposti, il gusto estetico che li caratterizza, sono elementi che comunicano a chi abita quello spazio messaggi culturalmente ben definiti).

· Quale è la posizione dell’educatrice/operatrice rispetto agli allievi/utenti? (es. sta in cattedra, quindi ha una posizione statica, oppure è flessibile, cioè cambia in funzione delle attività…).

· Come sono disposti nello spazio gli allievi/utenti? Hanno un posto fisso? Sono divisi in sottogruppi? Questi sottogruppi corrispondono a delle tipologie?

· Le attività: all’interno delle strutture per l’infanzia, come è organizzata la giornata?  Vi sono delle  routine (l’entrata, la merenda, il pranzo…)? Che funzione hanno? Quali le attività (laboratori, etc.) previste dal piano/progetto educativo del plesso?  Descrivi quelle a cui hai preso parte.  

· Nella ludoteca: come è strutturata l’attività della ludoteca di Mestre? Con quale criterio vengono scelti i giochi da proporre ed i vari laboratori?

· La comunicazione verbale e analogica nel rapporto educatrice/bambino.

· Osserva il linguaggio utilizzato dall’insegnante quando parla con i bambini: che cosa è evidenziato come “buono” e “giusto” e che cosa non lo è?

· Il  modo di comunicare dell’insegnante tende ad una semplificazione della realtà attraverso l’uso di stereotipi e luoghi comuni ? (Es: “non devi piangere, i maschietti non piangono”, “le bambine devono essere pazienti”).

· Sono rintracciabili esempi di cristallizzazione delle identità?  (“Chi ha rotto il bicchiere? Michele? L’avrei giurato, è sempre lui”, per cui Michele viene continuamente confermato nel suo ruolo di mariuolo).

· Attraverso l’analogico vengono sottolineate le differenze di carattere, culturali, sociali, sessuali presenti nella classe? (Ci sono dei bambini che pur non essendo in stato di bisogno vengono incoraggiati, ascoltati più di altri?).

· All’interno della ludoteca, che ruolo hanno le operatrici? Ci sono collaboratori esterni? A quali attività hai partecipato?

· Per tutti: quale è stato il vostro livello di coinvolgimento nelle attività? Come vi hanno presentato le educatrici/operatrici alla classe/gruppo?

· Quanto dei modelli, delle teorie discusse in classe hai potuto rinvenire all’interno della tua esperienza?

